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Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante repoca autunnale si 
riceveranno àbbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

Î E^VOUK, "24. — Gl'indiani delle 
Chevaaeosj Kiovas e Comanclies ìnco 
minciarono le ostilità nel TexAS. 

LONDRA 26. — Il Morning Post ha 
da Berlino 24: ^ giornali governativi 
si-sforzano di palliare lo scacco subito 
dal governo in sèguito al riliuto della 
l\ussia di riconoscere il governo di Ser
rano, » . 

Il Diiihj News ha da Costantinopoli 
• die la Porta ordinò la costruzione di 

sei piccole fortezze nella Bosnia. 
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• É diventilo un difetto quasi comune, 
anche della stampa seria, quello di ac 
cogliere con somma faiiilìlà le notizie 
che piti concordano col proprio modo 
di vedere, senza durai la briga di ap
purarne la veriiò, e dì annunziare quindi 
come fatti com '̂iuii gli avvenimenti prò 
babili, ma che per qui Iche incidente 

possono mancare. Questo sistema falla
cissimo espone il giornalismo che lo 
adotta a multi disinganni, e produce la 
conseguenza che il lettore saprà forse 
ciò che d pubblicista desidera, ma non 
r 'uscirà mai a conoscere il vero stato 
delle cose, Ne viene poi per deduzione 
ancora più fallace, che so un giornale 
tiene a dire i fatti quali sonô  anche 
gè non piacciono a' suoi scrittori, e ai 
suoi lettori, taluni giudicano del colore 
di qtial giornale Jn relazione a quei fatti, 
non ai priticjpii che avesse costante
mente professati, e costantemente difesi; 
comectìhè nel campo dei fatti si dovesse 
cercar altro che la verità. 

Così a noi è avvenuto di passare per 
carlisti, perchè non credevamo alle de
cantate vittorie dei repubblicani di Spa 
gna, e forse ci saremmo guadagnata 
la stessa riputazione, perchè di questi 
giorni, malgrado la sicumèra di tanti 
giornali, non abbiamo dato, com'essi, 
qual fatto compiuto il riconoscimento 
del governo di Serrano. Noi per verità 
non siamo fanatici di quel riconocci-
mento, come non crediamo che se i car-
lÌÈti commettono delle atrocità, i re pub 
blicani vi restino al disotto; avevamo 
invece buone ragioni per supporre, ciò 
che ci ha reso alquanto increduli, che 
il governo d' Serrano non offrisse agli 
occhi di nessuno, che voglia riconoscere 
la verità^ gurjnzie sufficienti per Tav-
venire; che perciò qualche potenza si 
sarebbe mostrata restia nel cavare le 
castagne dal fuoco per conio del signor 
di Bisniark, in una parola che il rico 
noscimenio doveva superare ancora 
grandissime difficoltà. 

I dispacci ultimaménte ricevuti danno 
piena ragiono uL nostro riserbo; e men 

tre non è ancora bene accert;Uo se le 
altre pclenze abbiano comunicato ufR-
cialmenle al gabinetto di Madrid l'atto 
di riconoscimento, sì dà ormai per si
curo che la Uussia vi si rifiuta* 

Sarebbe questo uno scacco assai grave 
alla diplomazia prussiana, e noi com
prendiamo benissimo, come dice un te 
legramma da Berlino al Morning Post, 
che i giornali della cancelleria tedesca 
facciano lutti gli sforzi per attenuarne 
gli effetti. Se cosi stanno, le cose il preteso 
trionfo diplomatico del sìg. di Bismark. 
che fu portalo in questi giorni tanto alle 
stelle, sì ridurrebbe ai minimi termini, 
se pur non equivalesse ad una scon 
fitta, e la Francia non sarebbe poi stata 
tanto infelice non assumendo l'inizia
tiva di un passo, che prende tutta la 
piega di un passo falso. 

Mentre in diplomazia si tergiversa e 
si discute, gli avvenimenti di Spagna 
precipitano : Fìiycerdai se non arrivano 
pronti soccorsi, sta per cadere in mano 
ai cariisti, e a Madrid, se non è scop
piata, minaccia una crisi governaùva. 
Già ne! gabinetto si erano manifestali 
dei dissensi circa un probabile inter
vento mattriale della Germania: le di-
mìssi oni di Sagasta e di Cotmier ne sa
rebbero la conferma, NuJla manca or
mai alla Sjjiigna por ìa sua completa 
dissoluzione. 

NOTISIIE ITALIANE 

Un dispaccio da Coslantinopnli an
nunzia l'intenzione della Porta di co
struire alcuni forti nella Bosnia .' prima 
dì fermarci a considerare questa notizia, 
che avrebbe un lato piuttosto grave, 
appettiamo dì vederla confermata. 
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/.PPENDlOfi 

ROMA, 25. ̂  Questa mattina con la 
I 

corsa delle 7 30 è tornato in Roma da 
Firenze il Presidente 'del Consiglio dei 
Ministri, onor. Minghetti. 

MESSINA, i9. - Leggiamo nel Gtor 
naie di Sicilia: 

Il 17, a bordo del piroscafo Orelo che 
stava per muoverò da Messina per Na 
polì, si operò r importante arresto di 
R. S autore dell'ingente furto di lire 
10,000, avvenuto il 16 andunto nella 
provincia di Cosenza, 

NAPOLI, 23. ~ Dalia relazione della 
Commissione di Finnnza municipale ri
sulta che effettuandosi anche le varie 
economìe che essa propone rimarrebbe 
un deficit per il 1875 dì quasi 8 milioni. 
Ora, essendovi 5 milioni di residui pas
sivi del 1874 e 1 milione di debito col 
Binco di Nijpol, dovrebbe provvedersi 
in complesso a 14 milioni. 

La Commissione propone la vendita 
dei cespiti municipali con emissione d* 
cartelle produttive un interesse; di chie 
dere una dilazione al pagamento del 
debito col Banco, e una diminuzione del 
canone gabellario. Al resto si provve-
derebbe con un mutuo, 

CALTANISSETTA, 20. — Leggiamo 
nel Messaggierei 

Neil' ex-feudo Puccia, provincia di Pa* 
lermo, lunedi p . p . fu trovato un cada 
vere senza testa, come la dimani in ex 
feudo Caffaro, provìncia pure dì Palermo 
si rinvenne assassinato un cittadino di 
Vaiìcdoimo dì equivoca condotta. — E 
qui'Sto è poco! Fu trovato in ex-feudo 
Cardellino un terzo cadavere col capo 
brucialo da non permetterne ìi ricono 
scimento, 
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FORLl, 24, — Leggesì nella Promncia'. 

, 

Gli è con qualche soddisfazione che 
constatiamo che tanto in questa città, 
come in tutti i comuni della provincia 
regna il più perfetto ordine, e la mi
gliore delle tranquillità, L\ popolariotve 
è rimasta indifferentissima alla notizia 
r*i alcuni arresti eseguiti nei giorni in
dietro : I proprietari attendono sicuri al 
loro affari, la campagna pro::ede alacre
mente ed allegramente a riporre i racv 
colti d* ogrii ben di Dio. Varii consiglieri 
provinciali che convengono ora in que
sto capoluogo, essendo incominciate le 
sedute ordinarie del 187 ì, e portandosi 
a far visita al nostro prefetto, si congra-. 
luiarono sinceramente con esso lui di 
aver saputo scongiurare ì! pericolo di. 
qualche disordine, minacciato da pochi 
sconsigliati. 

TORINO, 24. ̂  Prendiamo da un car
teggio particolare: 

La visita dell' on. Morpurgo u questo 
Museo indiistriale ha avuto luogo. Si 
tratta di dare a questo istituto un indi
rizzo pratico che finora sembra non ab
bia avuto. Il Morpurgo ebb^ già una 
conferenza colla Direzione per istudiare 
e proporre i mezzi a ciò opportuni. 
Giova sperare che sì venga a qualche 
utile conclusione. Per ora non si può 
dire altro se non che al Morpurgo fu* 
rono qui fatte Uetìssime accogliènze ed 
offerto un pranzo nel!'Albergo d'Eu
ropa. 

EXGÈL.SIOR 
Sotto quest'aria pesante (li inatc-

TÌalismo che ne soffoca, ne accioca, 
il nostro petto si solleva, i nostri 
polmoni si dilatano, Fanimo nostro 
si apre alla speranza, se da qualun
que, parte spira un sofllo gentile ap
portatore d'ìinag'iui pii'i serene. 

Questi conforti perdio rari, sono 
tanto pili apprezfiahìli e graditi; onde 
ci guardiamo di lasciarnoU sfuggire. 

l'altro giorno in occasione di una 
solennitii scolastica, abbiamo posto 
in rilievo alcune idee felicissime svi
luppato da un egregio oratQ '̂e sul-
r educaKÌono della domia; ora ci godo 
r ànimo di trovarne di altrettanto 
felici nel pianterreno dell' Opinione^ 
dove il D'Arcais, argomentando tlal 
discoreio clie V ou. Sella pronunjìiò 
ultiuianiento al settimo Congresso de
gli Alpinisti, sviscerò colla sua penna 
brillante una delle piaghe dell* epoca 
nostra; 1' educazione falsata. 

Ecco le parole dei FArcais sulle 
quali ridi ì ami amo la meditazione dei 
grandi (!!) rifoniiatori, siano poi pub-
hlìcisti, deputati o ministri: 

11 seuimo congresso degli alpinisti 
ha dato occasione all'on. Sella di prò 
nuuziaro un discorso e un brindisi no
tevoli entrambi, e che i lettori dell' 0-

•{ìmone conoscono. A coloro che non 
avevano con lui una lunga dimeslit:hi)2zu 
l'fcxministso delle finanze si è rivelato 
ad un tratto sotto un aspetto nuovo 
Sotto la rude corteccia del matematico 
del geologo, dell' economista, batte il 
cuore dei poeta. Io, per esempio^ col 
r on. Sella non ebbi mai relazioni salvo 
quelle che corrono fra il ministro delle 
finanze inesorabile e il contribuente 
tormentalo, sono nel numero delle per 
sono gradevoliLcntc sorprese da quei 
due discorsi. E più ancora ci sarebbe 
da rallegrarsene se annunziassero il 
principio di un profondo mutamento nel 
modo di pensare e di parlare degli no 
mini politici d'Italia intorno ad alcune 
questioni a mio parere, assai gravi. 

L'on, Sella alla vista delle Alpi ripete 
la parola ecccMor, ed esclama che quello 
spetiacolo innalza la mente a idee pu 
rissime e rende gli uomini migliori 
moralmente ed intellettualmente. Verità 
sacrosante son queste ; le belkzze della 
natura» per chi le sa inten^;ere, sono 
un'ottima scuola. E chi sulle vette delle 
Alpi non si seme rinvigorire l'ingegno 
e non grida eoocelsior come ha gridato 
l'on. Sella, non surà mai poeta, né ar 
lista, nò capace di gr.aidi cose. 

Ma io non avrei ragione di scrivere 
il presente articolo sui discorsi dell'e 
gregio uomo di Stato, se non volessi 
dedurne alcune consegueni-e che mi 
sembrano importanti. Io sono, lo con-
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fest̂ o, un alpinista plaloniJo, perchè 
sempre mi è mancato il tempo di esserlo 
altrimenti. Ho compiuto uha modesta 
ascensione sullu cima.... del Sem pione, 
e questa certfìmente non mi dà il diritto 
a farmi inscrivere nel club alpino. ., 
tanto più che su quelle vette non ho 
fatto alcuna scoperta profittevole alla 
scienza. Alloggiai presso i buoni frati 
dell'ospizio, ebbi un collòquio con un 
cacciatore di miìrmolfo o ritornai a Do
modossola più stanco che soddisfatto. 
Di alcune ascensioni a Fìtsde a Monte 
Mario non mette il conto dì pariorc. 

Però la parola excclsior mi commuove 
e mi esalta, e vorrei la si pronunciasse 
non solo a proposito delle ascensioni 
alpine, ma in ogni occasione, in Parla
mento e fuori. Essa dovrebbe diventare 
la parola d'ordine dei ministri, degli 
onorevoli rappresentanti della nazione 
e dei giornalisti. La cancrena che ci 
rode è appunto la munfienza di alti 
sentimenti. Dacché Tltalia è risorta si 
é parlato molto di strade ferri)le, di in
dustrie, di commerci, di tutto ciò, in 
somma, rhe riguarda gì' interessi ma-
leriaU del paese. E nessuno sosterrà che 
a questi non sì avesse stretto obbligo 
di provvedere; ma al tempo stesso ab-
bk mo voluto suscitare una specie di 
aniagonismo fra la materia o lo spirito, 
fra la prosperità materiale e il progresso 
intelletlu'iile, dal quale deriva necessa
riamente anche il progresso morale, 

ì 

NOTIZIB SSTERS 

FRANCIA, 22. — Il Bien vubblic dice 
che parecchi agenti bonapartisti f|inno 
un'attiva propaganda in molti opifici 
di Parigi. Si fanno delle offerte per i-
spingere gli operai a far parie di una 
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Questo antagonismo, non lo nego, è 
il frutto d'una reaziono contro il pre 
dominio che per molti anni (si potrebbe 
dire per setoli) il culto delle lettere e 
dtlle arti ha esercitato in Italia. Esclusi 
dalle curo della cosa pubblica, era na 
tarale ohe gli italtani si volgessero agli 
studi geniali. Fummo ac(iusalì di essera 
un popolo di retori, di poeti, di piilori, 
di cantanti e di b; llerini. Non ricorchia
mo se l'accusa reggesse davvero. Ma 
per conto mio non credo che sia mag
giore la gloria di un popolo esclusiva 
monto composto di economisti, di ban 
chìeri, di negozianti e, sia pure, di in
gegneri. Ancora non siamo giunti a 
questo punto, ma ci arriveremo se per 
poco proseguiremo di questo passo. È 
vtro che altrettanto si può dire di quasi 
tutte le nazioni che s'intitolano civili, 
ma conviene aspettarle alla fine del Sulmo; 

La conseguenza che si può ragione 
volmente dedurre dui discorsi dell'ou. 
Sella è la seguente. Vexcelsior non va 
ricercato soltanto sulle Alpi; quella me
desima ìmpressioiiitì che si prova in nnez-
zo ai ghiacci eterni d'una monttignì, la 
sentite e forse ancur più potente alla 
vista del mare. E perchè 1 L'à spiegit-
zione è semplicissima; perchè il mai e 
come la monlagna alluntiina il vnslro 
pensiero dalle miserie fiu le quali or
dinariamente vivete, dal contrasto delle 
passioni meno nobili, dai desideri vol
gari, dal mondo quale gli uomini lo 

hfinno fatto, per ricondurvi'all'opera 
genuina del creatore o della natura. 
Sulla cima del monte, un geologo, sia 
pur vaiente quanto l'on. Sella, dimentica 
per un istante di essere geologo per 
inebbriarsi dì poesia;, sul mare il p.ù 
esperto navigatore, trova in certe ore, 
in certi mompnti, un grido d'entusiasmo 
0 di preghiera. E partendo da questo 
ordine d'idee si spìegherebba agevol
mente la robusta fede t'eligìosa degli 
alpigiani e de* marinai. 

Dalle Alpi, dal mare estendiamo al
trove il campo delle nostre osservazìo' 
ni, generalisziamo, come si suol diro, 
l'idea accennata dall'on. Sella. L'uomo 
ha in sé quakUe cosa dì superiore a 
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tulio co che lo circonda; possiede la 
facoltà d'isolarsi dal mondo sensibile e 
dì percorrere a sua posta regioni che 
nessuna carta geografica ha segn;de. 
Questa facoltà sì chiama arte o poesia 
secondo le diverse disposizioni di cia
scuno. Non in tutti gli uomini, però/ 
essa si svolge in ugual grado e a un 
istesso modo. In alcuni è latente e ha 
bisogno dì essere tratta alla luce mercè 
lunghi e pazienti studi; in altri è la
tente del pari, ma la vista del Monviso 
e deU'Ooeano basta a rìdest?rla, salva 
poi a celarsi dì nuovo col ceSiVire dello 
spettacolo che la trasse per un istante 
dall'ombra. In altri finalmente non ha 
bisogno delle Alpi né del mare e qual
che volta neanche di un lungo studio 
per risplondere. 

I 
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Associazione, che s* intitola : dm Travati-
leurs de l'Empire. 

— 23. — Il tribunale di ̂ kOmer lia 
condannato a 25 lire d* anamenda, ii 
giornale V Independant^ contro il quale 
aveva mosso querela per diffamazione 
il sig. ttouher: Il giornale fu pure con 
dannato alle spese ed all' inserzione della 
sentenza in alcuni giornali. 

-A n Natioml dice che si annunzia 
la partenza per Baìona d'un nuovo con 
soie generale di Germania, personaggio 
importante, inviato da Berlino per sor* 
vegliare la frontiera franco-spagnuola. 
ta sqnfidra prussiana dipenderebbe da 
lui. 

SPAGNA, 21. — Secondo un dispaccio 
da Madrid ai giornali tedeschi, il go
verno spagnuoìo avrebbe proposto alla 
Francia di affidare la sorveglianza del 
golfo Cantabrlco a una nave francese e 
a tina nave spagmiola. 

AtJSTRIA UNGHERIA, 20. - I gior
nali viennesi pubblicano qna î lutti ar-
lìcoli sul lê * natalizio dell'arcidaca ere
ditario Rodolfo, che in virtù degli sta
tuti della famiglia imperlale diviene a 
quell̂ età maggiorenne. 

BELGIO, 21 — Un dispaccio da Bru
xelles, annunzia la moHé del presidente 
del Consiglio belga cotvle Theux. 
^— Dieci giovani aopra i diciassette 

che sì presentarono al giurì per olle 
nere il diploma d'ingegnere agricolo 
dell' istituto reale di Gembloux, ebbero 
questo diploma.' Fra i dieci notiamo due 
italiani, i signori Crfspo di Girgenti e 
?erez di Torino. Gli altri sono belgi ed 
oìaufiesi. 

SYIZZEUA, 21. — La Potrie di Gine-
vra dice che 1* ingegnere francese Glia* 
tinello, sorvegliante al tunnel del Jolfe-
mont, Cantone dì Berna, fu ferito da 
un operaio piemontese di cognome Ma-
gueUi, con più colpi dì coltello. 

Quel giornale assicura che sono fre
quenti i conflitti tra gli operai francesi 
e gì' italiani, in causa della diversità 
delle loro opinioni religiose. 

A Courteraantruy gli italiani, parti
giani del Papa, hanno minacciato di 
cacciare i francesi ostili al Papato. 

F 
giore chiarezza» semplicità e guarentìgia, 
téinto nelle scritture ammìni8trative,quàn-
lo negli aiti che si presentano al Parla. 
mento. 

Questa Commissione sarà conaposta da 
S. E, il comm. Atìgusio Duchoquè, pre
sidente della Corte dei conti del regno, 
senatore del regno, presi ilente; conte Gu
glielmo CnmbrayDigny.senatore del re 
gno; comm. Quintino Sella, deputato al 
Purlamento nazionale; comm. Costantino 
Perazzi, consigliere della Corte dei conti ; 
comm. Giovanni Battista Picello, ragio
niere genertile; comm,GiusoppeG;ìsb.irri, 
ispettore generale presso la Direzione 
generale del Debito pubblico*, comm. 
Ciucino Berruti, ispettore delle miniere, 
ff. dì direttore dell'«officina delle carte-
valori in Torino, Il comm. Michele Santi, 
capo ragioniere della Rajijioneria gene
rale, ò incaricato delle funzioni di se
gretario della Commissione stessa. 

Concessioni di regi cxeqiiatur a con
soli esteri nel Regno. 

Diaposiaioni nei personale dei notai. 
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La Gazzetta Ujficiaìe del 24 agosto 
contiene: 

R. decreto 9 agosto col quale è isti-
tnita una Commissione incaricata di esa
minare e preporre i migiioramenti che 
si possono introdurre nella legge e nel 
refuolamento sulla contabilità generale 
delio Stato, al fine di conseguire màg-

.}. 

Questa facoltà, come hodetto, si |iia-
nifesta principalmente per me?,zo della 
poesia è in generale dei lavori letterari, 
nonché delle arti, Or bene, volete ve
ramente Vesocelsior'ì Non basta dire ai 
giovani: correte alle Alpi. Gireranno 
alle Alpi quelli che hanno buone gambe ; 
non vi potrebbe correre, per esempio. 
Leopardi, se per un miracolo ritornasse 
ih vita. Non vi è corso mai Beethoven, 
e Raffaello senza dubbio si sarebbe ar
restato a mezza via. Eppure erano va
lentuomini che tenevano tlsso lo sguar
do 3^\V€Xcelsior, È giusto che l'on. Sella 
in un congresso del Club alpino abbia 
parlalo soltanto delle Alpi, ma da co 
ch'egli ha detto bisogna prender occa
sione-per richiamare, d popolo italiano 
agli studi che da qualche tempo ha 
abbandonati. 

Ormai l'educazione e la vita dell'uomo 
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sono da noi ordinate in tal guisa da al 
lontanarlo sempre più daìVeiscelsior. Ap
pena il bambino incomincia a balbettare, 
lo si manda alla scuola. Sta bene, ma che 
cosa gVinsegnano i suol maestri ? L'in
segnaménto religioso era in passato il 
fondamento della.istruzìone. Né io voglio 
ritornare a quei tempi. Ma dobbiamo 
pure persuaderci che l'insegnamento re
ligioso, scevro, beninteso, di pregiudizi 
fa parte dell' cxceUùr. Se non lo volete, 
sostituiiegli un equivalente. Quale sarà 
r avvenire d'una generazione a cui nes; 
su no avrà detto eh' esìste qualche cosa 

Coiisl^llo coittnalo. — Nei giorni 
28 è seguenti di questo inaese alle orò 8 
pomeridiane si oprirà una sessione straor
dinaria del Consiglio comunale del se
guente ordine del giorno: 

Seduta pubblica 
1. Comunicuzione degli storni eseguiti 

d'urgenza dalla Giunta da una catego
ria all'altra del bilancio 1873. 

2. Ricorso contro le elezioni e propo
ste relative. 

3. Maggiore spesa occorsa per l'am
pliamento e per la sistemazione del pu-
bhco macello. 

4. Relaziono sul progetto per un ba
gno pubblico e proposte relative 

5. Statuto per la Scuola superiore fem
minile Scakcrle, 

6. Modificazioni allo Statuto per le 
Scuote primarie, 

7. Rendiconto morale dell'amministra
zione 1873. 

8. Rapporto dei revisori dei conti sul 
consuntivo 1873 del Comune e proposte 
relative. . 

Seduta segreta 
9. Rinuncia del conte Emo Capodili-

sta cav, Antonio al posto di assessore. 
iO. Comunicazione della nomina fatta 

d'urgenza dalla Giunta del cav. Friz-
zerin avvocato Federico a membro della 
Giunta di vigilanza per V Istituto tecnico. 
' 11. Pensione alla signora Bernardini 

nob. Elisabetta vedova dèi pensionalo 
Scottoni Giovanni Maria. 

12. Pensione alla signora Giovanna 
Caprioli e figli, vedova dell' archivista 

\ 
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di superiore a ciò eh'essa vede co'pro
pri! occhi e tocca con mano? 

Non c'è bisogno di avviarla alla fede 
cieca, ma è duo pò avvezzarla ad ìnnal-
zarsi dall' ordine dei fatti a quello delle 
idee e sovraluUo a guardarsi bene dal 
rinchiudere la ragione entro i confini 
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della matematica. Ammetto che non sì 
l | • V ^ 

presti fede al rniracolo di Lourdes, ma 
è del pari strano e funesto il negar fede 
a tutto ciò che non è dimostrato mate 
maticamente vero. Sventuratamente que
sto è l'indirizzo della istruzione in Italia. 
Incominciale dalle scuole elementari e 
venite su fino al liceo e all' istituto 
tecnico e troverete lo stesso sistema, 
A dodici anni si risolve un' equazione, 
si classifica qualunque piantarsi tengono 
anche i ìibii in partita doppia, ma non 
si va oltre quella istruzìojjie che serve 
per la cosìdetta pratica della vUìî f Nei 
gi nnasi e nei licei sì coltivano gli studi 
letterari. Senza discutere sui frutti che 
si raccolgono da siffatti istituti, noto 
però che anche nell'insegnamento let-
terario prevale da qualche tempo la 
parte che meno si rivolge al cuore e 
alla immaginazione. Lungi da me il pen 
siero di negare il valore degli studi fi
lologici, ma non credo ch'essi debb;ino 
guidare e tiranneggiare tutte le disoi 
plinQ letierune. QueUo, a mio avviso, 
è il clifeUo de' ginnasi e de'licei nei no
stro ptiase. Ne va data colpa non tanto 
ai professori quanto ai programmi go
vernativi. 

G. B. Zanetti, e coprisponsione alla me
desima ìia via di grazia del trimestre 
mortuario, 

13. Sulsidlo per una volta tanto alla 
vedova dell'ex diurnista Tono Dacio, 

ITna vlsUn ni patrio rftcsovcró. --*• 
Ieri ad un'ora pomeridiana il sindaco 
comm. Piccoli, ed il presidi-nte del Con-
sigilo provinciale comm, Dozzi rocaronsì 
alla vìsita di que?to patrio ricovero, che 
per essere diviso in due riparti maschile 
cioè, e femminile si diressero al primo, 
dov'erano aspettati ed accolti dal be 
nemerito presidente comm. DolfinBoldù, 
e dall'avv. Colle e dott. Mattielii mem
bri dì quel rispettabile consiglio d'am
ministrazione. 

Per ora ci limitiamo a dire che gli 
egregi -visìiaiori furono soJdisfiitissimi 
di tutto quanto riguarda T andamento 
dell'Istituto, ma speriamo di poterne 
dare in breve più am îa relazione. 

Atto di ri a ̂ raz lamento. -^ Le 
maestre clie frequentarono fino al ter
mine le lezioni dì telegrafìa non possono 
a meno dì porgere i più sinceri ringra
ziamenti al distinto pfpfesaore signor 
luigi dottor Borlinetto, che con tutta 
abilità, con zelo e pazienza, e col mas
simo disinteresse le ha istruite, assicu
randolo che giammai verrà meno la 
loro gratitudine. 

ĉUlflin&«iLxzl itoiturni. •— Ci scri
vono: 

A chi dal Prato della Volle s'avanza 
lungo il borgo S. Croce cade sotto oc
chio a sinistra, dopo poche porte, «no 
dei soliti esercizi Caffè e LiQuovi* 
, Ed è là che durante l'ore della notte 
dalla domenica al lunedi i poveri abi
tatori di queste prime case sentono rin 
novarsi i baccani ed ì canti più smodati 
dì questo mondo, lasciando ogni spe
ranza di poter dormire. 

Eppure non dovrebb'essere permesso 
che i sonni dei cittadini siano interrotti 
dalle comitive di urlanti ubbriaconi. 

Spero che gli agenii di P. S. vorranno 
impedire la continuazione di questo gra
ve disordine. , • M L. 

Società del Calzolai di Padova. 
La Presidenza della Società dì mutuo 
soccorso rende noto che facendo seguito 
alla Circolare già diramata, e per se
condare il desiderio di alcuni promotori, 
il Consiglio dì amministrazione ha no 
minato una Commissione scelta fra i 
socii coli'incarico di raccogliere nuove 
firme presso i padroni di negozio o la
voratori, facendo loro conoscere tutta 
rutilila che questa istituzione promette 
e garantisce al socio contribuente. 

Non insistiamo sullo scopo della So-
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Non mi tarò ad esaminare le relazioni 
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fra VexceU\Qf, ̂ ^j^ì ordinaniouti univer
sitari e sê  questi rispondano a quello. 
Potrei ricordare recenti discussioni e in-
vocare la tesiimonìanza di coloro (jhe 
di me più a l̂orevoU tr?ittarono della 
questione universitaria ìp questo mede-
siip,p giornale. Potrei, ripetere.eziandio 
l' opinione da molti professata che le 
nostre Università, come, sono presente 
mente ordinate, servano a provvedere 
d'impiegati ie amministrazioni pubbli
che e private anziché a formare dei 
centri scientifici o letterari propriamente 
detti. Ma non posso entrare in un campo 
tanto vasto. Al mio assunto giova solo 
osservare che i nostri giovani quando 
escono dalle scuole sono già avviati al 
culto degr interessi materiali, ed è trop. 
pò tardi per ricondurli all'eapcefsior. La 
facoltà che ho più sopra accennata è, 
se non interamente spenta, certo dimi
nuita in modo che neanche più la vista 
delle Alpi varrà a ridestarla. L'on. Sella 
è ancora poeta.... quando non è mini
stro; ma appartiene alla generazione 
eh'è venuta su prima delle grandi ri
forme degli studi, nò le lotte politiche 
hanno distrutto in lui il germe della 
facoltà più volte rammentata e che ebbe 
conveniente alimento dal sistema di studi 
ch'era in vigore ai tempi della su'i gio 
ventò, lìlgli sMnchina ancora davanti 
olla maestà delle Alpi, e senza dubbio 
s'inchina del pari davanti al poema di 
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Gìètà stossa, essendo a tutti noto che 
consiste nel giovare ài calzolai e fratelli 
d* àir̂ te, sorreggendoli con determinato 
sussidio in quelle penose circostanze 
che nei corso della vita pur tròppo sì 
presentano. 

La Commissione, composta dalli si
gnori Zacovich BorfolOi Dario France' 
scQy Puliero Porlnnato nutre la più ferma 
fidanza d'incoUtrî re numerose adesioni, 
trattandosi di uno scopo tanto benefico 
per la classe degli artrgìanì, sopratutto 
nel caso disgraziato di malattia; e noi, 
facendo voti perchè le suo speranze non 
restino deluse, non mancheremo d\ ap
poggiare la nascente Società, la qu.ìle, 
ben diretta, e mantenuta negli strettì 
itmitì del mutuo soccorso, può esser 
fonte di grandissimi benofizi, ̂ i 

Teatro GarIllaidì. — La Vita 
Nuova di Gherardì del Testa appartiene 
alle solite produzioni brillanti e leggere 
dell'autore fiorentino. Da capo a fondo 
vi trionfa la gaìf:zzà Uatî na nei carat
teri, nelle scene, nel dialô go. Quanto al 
soggetto della commedia, a parécchie 
situazioni sono cose vecchio e rifritte: 

; :i 

sii onesto a risico di perdere il tuo 
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patrimonio e la tua posizione sociale, 
e cerca di rialzarti col lavoro, non ti 
mancherà mai la fortuna, ed una bella 
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figliuola coti una grossa dote per rim 
pannucciarti a suo tempo. Anche i ca
ratteri sono persone vecchie e cono 
scinte, ma sono tutva gente simpatica, 
che si rivede perciò con piacere. Si ri
vede con piacere il signor Palchetti, il 
solito babbo della commedia antica, un 
ricco e buon pastricciano, tutto parola 
d'onore ed amore del prossimo, il quale 
è destinato ad essere contrastato nei 
suoi progetti dalla solita figlia ingenua 
la quale, non lo si crederebbe, alimenta 
nel suo cuoricino una fiamma nascosta, 
a cui bisogna di buono o di malgrado 
accondiscendere. La signora Palchetti è 
anch'essa una mamma nota, ma però 
più indulgente del solito. Ad onta che 
la signora Falconi abbia rinfrescati gU 
allori di madama Guickard, noi per la 
massima vorremmo volentieri che una 
onda di quella lingua gentile, vivace, 
paesana che cresce sulle rive dell'Arno, 
venisse a rinsanguare le aridità della 
moderna commecì'm italiana. Costretta 
a cercare scherzi artifìziatì nelle sale 
eleganti, ella ha perduto di vista quel 
tesoro di motti che il fortnnato popolo 
toscano ha conservato con meravigliosa 
costanza, e che darebbero tanto presti 
gio al nostro dialogo ove fossero rac
colti e distribuiti con garbo, ed a pro
posito. Ma ciocché non vorremmo sì è 
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Dante e alla Trasfyurazioné di Raffaello. 
Non ardisco affermare che s'inchini da
vanti a un' opera di Rossini o a una 
sinfonìa dì Beethoven. La musica non 
solamente è sorella della poesia, ma è 
una delle forme più elette della poesìa 
stessa. È, ad ogni modo, fra le arti, 
quella che maggiormente -ci avvicina 
diìVexcelsior. Ed essendo fra le arti la 
più sublime e la più ideale, è pure la 
più ritrosa. La facoUà d'intender la 
musica e di esserne trasportati nelle più 
alte regioni, e quasi ad un' estasi con
templativa, è concessa a pochi. Perciò 
fra le arti è anche la più disprezzata 
dalla turba delle persone che non ar
rivano ad intenderla. Le tasse sui pia
noforti, la stolta dottrina dei moderni 
economisti che il teatro vada equiparato 
a qualunque altra speculazione, sono 
conseguenze inevitabili del disprezzo per 
quell'arte nobilissima, il qual disprezzo è 
figlio alla sua vo'ta, della mancanza di 
indirizzo verso Vexcelsiorf che pure mol
tissimi hanno continuamente sulle labbra. 

Per discendere n questa cura esclu 
si va degli interessi materiali, l'Italia ha 
dovuto rinnegare le sue più gloriose 
tradìs'Joni, 

I negozianti fiorentini, veneziani, gè* 
novesi erano poeti ed artisti. L'antico 
primato che ì nostri uomini di Stato di 
cono di voler riacquistare, non snrà 
mai raggiunto fino a che non rivolge 
ranno gli occhi 'ùWeoocelsior, invece di 

che questi iesorì di lìì̂ gua vengano 
portati sulla scena coll'acoento toscano 
perchè allora anche le frasi più scelte 
paiono riboboli da Stenterello, 
; Quanto agli altri non furono Cti meno 
della signora Falconi. La signora xe». 
sero fu piena di vezzo, ed ingenut̂ à 
il BtìUotti Bon, il Bertlni, il Salvador! 
Il Pasta, il Bissi h.umo tutti giovato a 
mantenere alla commedia la sua franca 
e vivace intuonazione. 

Qticstu sera una bella commedia pro
verbio del Castelnuovo: 0 b^re od af
fogare^ ed il Cantoniere di P. Ferrari. 

Se anche questa sera il nostro pub
blico resterà imbronciato, converrà dire 
che sia incontentabile, 
r 

Domani poi la serata della signora 
A. Tessero colla Fanciulla di Torelli. 

Alda. — Come già ci aspettavamo, 
la gentilissima Direzione della nostra 
musica cittadina, secondando un desi
derio, del quale ci siamo fatti gl'inter-
preti, ba già disposto che in uno dei 
pro.ssimi concerti di Piazza Unità d'Ita
lia, forse in quello di venerdì, 28, vengi 
diìUa musioa stessa eseguita l'intiera 
opera iirfa, ridotta dal m^a^Xro Frelich. 

a s s e t t i r lavouutlche a termine 
di legge devono essere pubblicati nel 
Giornale Ufficiale di Padova, depositati 
presso la Divisione VL 

Un bastoncino (bagoUna), 
Cantori vlennejil. — Il ninnova-

m-nto dico, che la screnata di ieri, 2o, 
sul Canal Grande, riuscì splendidissima, 
malgrado fosso di tratto in tratto di-
sturbata dalla pioggia. 

Un prolott l ic — Scrivono dal Cam
po dì Pescara quanto segue al Moniiore 
di Bologna: 

Ieri, t% in una manovra a fuoco in
trapresa dal n^ reggimento di fanteria 
un proiettile sfiorava leggermente la 
faccia del maggiore comandante il 2' 
battaglione cav. Natale Lombardi. 

Fatta tosto cessare la manovra ed 
ordinata un'inchiesta, fu subito scoperto 
Vautore del grave attentato. 

Noi facciamo i nostri più vivi ralle
gramenti al maggiore lombardi pel 
scampato perìcolo, tanto più che cono
sciamo le èue qualità e la stima che 
egli gode in quel corpo. 

V^estantentoainerlcauot....— Un 
certo Kiber, ricco negoziante ii Filadel-
fla, ha lasciato le seguenti disposizioni 
testamentarie: 

Io lascio al mio fedele cane Shock 
cento mille franchi, alla mia scimmia Ar
turo settantficinque mille franchi e al 
mìo gatto Tib um pensione annua di 
cinque mille lire steri ne. 
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tenerh sempre verso la terra, fn Par
lamento, ogni qualvolta questo benedetto 
excehior fa capolino, c'è subito qualche 
onorevole il quale salta su a dire che 
l'Italia deve occuparsi di cose serie. La 
questione sta nel vedere se le arti e la 
poesia non siano cose serie, anzi seriis-
sime nella vita di una nazione. Dd re
sto non ci sono che due vie, o VexcaUior 
0 il petrolio, e chi non camm-na ardi
tamente verso un'altissima metâ  cade 
poco per volta nel lezzo delle più reo 
passioni. 

Il discorso e il brìndisi dell'on Sella 
mi hanno tratto, mio malgmdo, a spen* 
derè alcune parole su quest'argomento 
che taluno stimerà troppo lontano dalla 
materie che sono i-rdinariu mente di mia 
spettanza. Ma all' ecccelsìor rimasero in 
ogni tempo fedeli queste rassegne, e 
i miei lettori mi terranno per iscusato 
se non ho potuto trattenere h mia gioia 
ora che un lampo dì poesia ha rotto le 
tenebre. ^Purtroppo, però, non è che un 
lampo, un pò d'elettricità, che si dile
guerà anch'esso e presto, se gii uomini 
come l'on. Scila non s'affrelterfinno a far 
sì che la scintilla accenda la fiaccola de
stinata ad ìlìunainarc l'Italia nel suo fa
ticoso cammino. 

D^Arcais, 

rua—ff<^»raiaTij-tnPfj™^iiBi • n-
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Dopo \a morte dei miei in credi questa 
fortuna andrà a mia nipote, Elisa Nikely, 
f̂ce é moUù pmera. Il mìo notato è inca-

fìem di sorvegliare per l'esecuzione di 
questo testamento. 
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UOleto detto Himim efiv&l«. 
Bollettino del Ŝ . 

ĵ Tasfite. — Maschi n. 2, femmine n. 4. 
Jj/f;r;i. —' Fava Giacomo fu Luigi di 

an«i 89, ft. pensionato, 'vedovo. 
Pdncliia Davide di Angelo d'anni 1. 
Un bambino esposto (ranni i. 
Tutti (il Padova. 
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H'OS'SHRVATORIO Ai'iTEONOMKJO 

S7 agosto 
i nioKBodi yero di Fadov» 

Tempo med. di Padova ora i2 m, i s. 92.4 
%ìì^^ mc^i d\ Bomn or«[ 4^ m S s 60,6 
• Oiseryaxioni Meteorologiche 
fìpg'iiie all'altezza dìm. 17 dal «uoìo ̂  di 

m. 30,7 dal livello Tyiedio del mr ?•# 

Si ha per dispaccio da Roma, 25; 
1J Italie ÙÌGQ cM il Principe Milano 

verrà nella seconda settimana di set-
\ tembre a visitare il Eo d'Italia, 
: L' Opinione dice che la Germania 
assicurò fonnalmento le potente che 
irispotterà- il principio di non lutcr-
veuto in Ispagna. 

Nello istruiiioni dato ad Ilatzfeld 
nulla havvi che riguardi Teventualità 
df una ingerenm armata negli altari 
spagauoli. 
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S5 a g o s t o Ore 

Barom. ?i Ci'"—m!iU 
Te iiomat. cvsatigr. 
Tfi5S* del vsp, acq. 
M'^Wk relativa. . 
ììir. e fop, del irento 
Stato del cielo. . . 

i-
3 p< 

Ors 
9p. 

7SG6 
21 6 

69 

7S5,6'7SG,1 
25 0 

14.32 
61 

NNK2ÌE 1 
quasi nuv. 
nuv. 

21 °2 
13 09 
70 

NE 1 
nuv. 

Da' msi&zodi del 28 il messod» del 20 
Temperaturi'! massim î «»« ~\- 28 9 

» minima -** 4- 16 ,8 

BULLKTTINO C05«MEEC[A r̂ 
«mimi», 28. - Rendita it. 74 18 75̂ .20. 

I IO franchi 22.07 22,08 
MKM^m 28. - Rendita ìt. 74.20 74,28. 

l ;^0 franchi 22.03 2=!.-. 
Sete, Yive rìcerf.he in artìcoli la 

voratì. Anche in greggie si fecero 
vari acquisii. 

Elione,24. Sete» Affari stentati, spe 
cialmente nelle sete lavorate. 
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. SPETTfVCOU 
TEATRO OAIUDALDI. — La Drammatica 

iCompiìgnia N. 1 di proprietà dell'artisia 
|tuisi Beìiottì Bon rappresenterà; 

0 hre id allogare, di L. Custeìnovo. 
il Vonkìnierc, di P. Ferrt«ri. 
' -0re81i2. 

ti scrivono da Roma, 24*. 
Dopo un viaggio abbastanza singolare 

per gì'inoitlentì, àono' arrivato questa 
mattina a Roma, e senza mettere tempo 
in mezzo ho voluto vedere il Massari. 
LMio trovato abbattuto un pochino e 
con certo respiro affannoso che può 
essere la conseguenza della impressione 
sinistra avuta nei giorni passati. Diman • 
dava notizie del Minghettì a due amici 
che erano con lui, quando il Presidente 
del GonsìgUo, ritornato quest'oggi a 
Roma, s*è presentato di persona sulla 
porta del modestissimo salotto del Mas
sari, Entrando ha detto di aver pigliata 
vivissima parie al doloroso avvenimento 
del quale egU lesse nella Gazzetta di 
Augusta ; ed il Massari ne lo ha ringra • 
liuto vWamft\̂ te, aggiungendo ch'egli 
non potrà dimenticare giammai le prove 
di affezione che in questo caso gli han 
date i suoi slessi avversari politici Ha 
parlato di una lunga lederà che il Man
cini gli ha inviata da AixU Bains^ e 
di una lunghissima del Prappolli. — 
Fra pochi giorni laseierà Roma ft non 
so veramente dove egli si decìderà di 
andare a passare questi primi giorni 
dell'autunno. . 

mo, ài qaile tutti gli altri dell' isola 
obbediranno. É difficile per altro che 
a quel posto rimangî  i'on., Basponi. 
Colle niigliòVì intenzioni del mondo, 
egli non vi fece la miglior prova, è per 
me credo che i siciliani s*addaiterebhcro 
assai più volentieri a coHe misure se 
chi le dovrà applicare sarà un siciliano. 
Si cerchi in meẑ o ad essi, e l* uom ò 
si troverà di certo, b i'ho sulla punta 
della peana, ma non voglio aver raria 
dì f.\re delle inaìnua/̂ ìoriî  

Avrete sentito parlare dì screzìì fra 
il Re e l'on. Mìnghetiì relativam(3nte 
alla dissoluzione della Camera, il vostro 

' • • ' i 

buon senso mi avrà già detto che di 
vero in tutto ciò non vi ha che la bugia. 

Pare deciso che l'on. Cantelli deporrà 
VitUeritu della puUbÛ ia Utrutlofla. Se 
non e' è in pronto un ministro, Y hiie-

* I ^ • I ' 

rim sarà assunto dall'on. Finali. I. P. 
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[detto non è più. La morto lo rapiva 
Ih Firenze insidiosamente a' suoi. 
lIiKlìcibìle, immensurabile sventura. 
Ira tenero figlio di amorosissimo 
padro, fratello affettuoso di gentili 
Ideile, di aifettuosi fratelli, e da 
Isoli sei mesi marito, era un tesoro 
iHelicità per la più cara delle mogli. 
iMclligente, studioso, onesto, tiitti 
bnimraronq in lui un distintissimo 
tei intogerrìmo magistrato. Da men 
iìim anno eletto segretario al mì-
létQro di Grrazia, Criustizia e dei 
nlti ebbe 1' amore, la stima e la 

Inolisiilorazione di tutti, superiori, col-
\^\\ 0 inferiori. 
Ed è morto. Povero Aiessmieiro. 

[torto, giovano di 35 anni, quando 
titlo ti rideva intorno o V avvenire 
Ss! mostrava ricco dì felicità e di 
mn. Abbandonasti J I padre che 
Vnlo amavi, la moglie che adoravi. 
km padre, cerchi conforto alla 

sciagura, pensando alla co
eredità di affetti e di esempi 

lascia alla famiglia di cui fu 
'fore e decoro. Povera moglie, sorte 
fiUruiele non potava toccarle. Sei 
jn mesi di matrimomo, sei soli mesi 
'JMtnmensa beatitudine. Ed ora un 

di dolore e di pianto. È vero il 
jliore dei mariti fu il tuo; sventura 
jca, anziché rara, ò la tua. Ma tu 
?upche dal tuo jLiessa»*iroj ricordi 
f'Kji dì ogni giorno, di ogni ora, di 
'iji minuto e hai nel cielo adesso 
'Ji anima purissima, senza confroììto, 
•J'ya cambio del sacrid/io de' suoi 
'̂Wi auni e dello sue bolle gioie o 
mm chiede sìa mitigato il tuo 
•m amarissimo. . G. M. 

m 

Nella Cronaca Vaticana della Gaz ulta 
d'Italia troviamo quanto segue: 

ROMA, 24 agosto. 
Ieri il S. Padre ricevette in udienza 

privata una famiglia Inglese, la quale 
si trattenne circa venti minuti e depose 
ai suoi piedi un magnitico astuccio, di 
avgen*.o ossidato, a guisa di un porta 
sigari, che conteneva una cedola di sei 
mila lire sterline. 

La Correspondencidi giornale officioso 
del ministero spagnuolo, smentisce as
solutamente le notizie del Freemath di 
Ne\t York, rispetto ad una possibile ces
sione di Portoncco alla Germania. 

Estratto dai giornali esteri 
La Gazzetta del Lunedì dì Berlino dice 

che il furto di diamanti commesso re-
cèntemenle da un nipote dellMmperà-
tpre di Russia comprendeva nos) solo 
le vecctiìe gioie di famiglia di sua ma
dre, ma anche la cornice d*anìi Madon
na, dinanzi alia quale i; genitori* del 
granduca avevano fatto benedire il loro 
matrimonio, e che doyeya servire allo 
stesso scopo in occasione del matrimo
nio della sorella del disgraziato principe, 
la gramiuchessa Vera. La madre stessa 
denunziò il delitto all'Imperatore. Yen 
tiquattr'ore dopo degli agenti secreti di 
poUxia avevimo scoperto nel granduca 
il problematico ladro, che aveva fatto 
impegnare le preziose pietre in una casa 
di pegni assoi subalterna. Il suo aiu
tante che gli fu complice venne pari 
menti arrestato: esso fu deportalo. 

La Wiener Abendpost, giornale ufficiale 
scrive: t Come giamo informati V u r. 
consigliere di legazione a Madrid, biìr. 
di Gravenegg fu incaricato dall'i, r. mi
nistero degli esteri a Vienna, di dichiii-
rare al governo spagnuolo, che il conte 
Ludolf nominalo i. r. inviato a Madrid 
venne provvisto di credenziali, colle 
quali viene accreditato presso il potere 
esecutivo, presieduto dal maresciallo 
Serrano, duca della Torre. Il conte Lu
dolf, che è ancora a Parigi, vi aspetterà 
l'arrivo delle sue credenziali, e poi si 
recherà immediatamente a Madrid al 
suo posto. I 

grafo sua moglie del suo arrivo a Nuoya 
York. In questo punto ha luogo uno 
scandaglio della cassa comunale coU'as* 
sistenza della commissione 'giudiziaria, 
Wiesenberger era cavaliere deirordine 
di Francsco Giuseppe. 

Berlino 24. 
I fogli della se fa dìinno copiose in-

fornvìzìoni suUe dimostrazioni disposte 
in Ger,n).inia per la festa nazionale. 

La Post constata uria agitazione nelle 
Provincie renane fr.i i cattolici per aste
nersi da essa. 

La Norddentsche AUgenmne ZeUung 
pubblica diverbi paragrafi del Codice 
penale pariogheso e mostra, come le pro
scrizioni peglì abusi dei sacerd>ti nel 
pergamo, come altri simili atti siano 
pili sevenmente puniti che in Germania. 

La Post insiate che la decisione della 
Russia nella qu;'Stione del riconosci-
nSento è ancora nel senso del rifiuto, 
{ijichè Ser.cano abbia qton solo delle fa* 
colla ufflziose, ma anche ufflzìali. 
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BINGEAZIAMENTO 

jj'i' famiglia llEuufìTKijjO rìngraxAa 
\ profondo del cuore 1 parenti '̂ '' od 
'?'''i che uresero una tanta parte al pres 

loro ^̂ '(•r? da loro sofferto, o cercarono 
"lulo modi a mitigarlo 

NOSTEA C O B B I S P O N D E K S A 
•i 
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Roma, 25 agosto. 
Ai lettori del Oiornale di Padova non 

importeranno gran fatto le notizie della 
mia salute: ma io le debbo a voi per 
giustificare il mio tutt'altro che volon 
tario silenzio di ieri. Fu l'annuale tri
buto al clima di Roma, che si risolve 
in un febbrone da cavallo e in qualche 
lira spesa pel chinino. 

Comunque «a Roma ci siamo e vi 
resteremo» e queste piccole miserie della 
vita non varranno certo a farci levare 
le tende. Giovano anzi a tener desta la 
iniziativa per il rinsanicaraento, e in 
questo senso è quasi provvidenziale che 
gli uomini al potere ne siano special
mente colpiti. Si può " scorameitere, per 
esempio, che l'on. Casalinì è tra più 
caldi fautori del rinsanicamento. 

Questa mattina dovrebbe giungere 
1*00, Mìnghetti, segnale dì risveglio de 
finitivo deirattiviià governativa. La pri-
ma questione all'ordme del giorno è la 
siciliana, ma le misure eceezionalì chie
ste dall' on. Canlelli non faranno alcun 
danno allo Statuto, Questo per quei si 
gnorì che già vedono in piedi le Corti 
marziali con polvere e piombo come ai 
tempi di Radeizky. Nnn sì tratta che di 
rentiare, non dirò più severa, ma meno 
irrita l'iizìone delle leggi. La Sicilia 
tutta sarà posta sotto una specie di luo
gotenenza affidata al prefetto di Paler-

La Conferenza di Bruxelles hicontra 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzìa Stefani) 

nnuXlSLLKs'aè. — ll iVorrf dice che 
la Russia riconoscerà il governo Spa
gnuolo quando presenterà le condizioni 
di, un |>otere stabilito, ni a il rìv'unosci 
mento di un potére sorto in uno Stato 
e noft §a.nzÌonato d/dlu navÀone sarebbe 
un pericoloso pr*"cèdente, 

BRUXELLES, 25. -^ [{ Principe ere 
ditnrio e la Princijjeìisa di Prussia sono 
arrivati, e furono ricevuti dal Re, e 
dal Conte dì Fiandra. 

RAION A, 25. — Una circolare di Vi-
nalct, ministro degli esteri dì don Carlos, 

I indirizzata ai governi esteri cerca dì 
provare che i veri faziosi sono dalla 
parte del governo di Serrano. Insiste 
lungamente per provare che gli attjidi 
barbarie rlmpr.oyéra,ti ai carlisti furono 
commessi dai repubblicani. 

MADRID, 25. — PmjQfrda continua 
a resistere. Gli assediati fecero una sor 
tiia ed ìmpadronìronsi di qualche ina' 
teriale da guerra. 

Un decreto autorizza Camacho a ven
dere 300 milioni di reali in buoni del 

' I : 

tesoro al 44 Oio col cupone di gen
naio 1874. ' ̂  

Sì amnaetteranno in pagamento dei 
beni nazionali venduti' o "da vendersi 
dopo il decreto del 28 agosto 1868. 

SAINT i\AZ AIRE, 21 — Un banchetto 
fu oÉferto a I^ac Mahon, 

Fedele Simon, deputato del centro si
nistro, facendo un brindisi al maresciallo, 
disse che il commercio è lieto dì sa-
pere che terrà per sette anni il potere; 

Cura Radicale Antivenerea, conosciuta 
non solo in Ufilia ma in tutta Icpriacipali 
Città d'Europa ed in molte d'America, 
coUe 2) 

Pillole Antigonorroiche 
del Prof. PORTA 

adottate da! 18111 nni sifilicomi di Berthio* 
(Vedi Dfmtche Kliuìk di Berlino e Medicin 
Xmtsehrift Yùrsburff 16 agosto e 2 febbrajo 
ISfìtl," ecc., ecc.) 

Specifico per la così detta Goccotta e strin-
nlenti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendola gonorrea, 
agiscono aUrosi cqm • purî iitìve e ottengono 
CIÒ che dagli altri, sintomi ii|On si, può otte-
iien», se non ricorrendo ai purganti drastici 
od ni lassativi/ , 

I nostri Modici con tre scatole guariscono 

gravi difficoltà. Ora IMoghìUerra esce espresse la speranza che rAssembjea 
a protestare perchè si discute la guerra 
marittima, ora la Spagna, 1' Olanda, il 
Belgio protestano e non ammettono dì 
rinunziare all' aiuto della popohizione 
nella guerra al nemico invasore. Alcune 
disposizioni paiono superflue, perchè già 
sancite nel diritto internazionale p. es. 
la comunicazione da farsi al coman
dante della piazza prima dtl bombar
damento e la sollecitudine di rispar' 
miare gli edìfizii pregevoli per arte. 

I I ^ M . f _ ~ I , . I . ^ ^ ^ B . . . 

l 'eleg^rasuaBii 
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Copenhagen 23. 
Il re, il principe Waldemare e la prin

cipessa di Galles sono arrivati qui ieri 
a mezzogiorno, e ricevuti nel mojo più 
cordiale dalla famiglia reale, da tutti i 
ministri e da una numerosa folla. Un 
gran numero di piroscafi era mosso in
contro alla fregata in cui si trovava il 
Re,e lo accompagnò alla città solenne
mente adornata. 

Praga 24. 
A Beraun fa grande impressione la 

fuga del borgomastro Wiesonberger. 
Da tre settimane egli è fuggito in Ame
rica, dopo aver arbitrariamente tolti 
76,40"' fiorini alla Zulozna ('cassa co mi-
naie?). Infelici speculazioni di borsa 
snreiibi'ro il motivo dolV infedelia. In 
Sf̂ guilo a dimostrazioni delia follu furono 
liotìpeòi i piìg\menti della Zalozna, e 
posi a della ge'idurmeria a guari ia dot-
rodifi/.io. "SViesenberg è padre di undici 
figli.U medesimo ha ìnfurmalo per tele-

futura voterà le leggi costituzionali chic 
ste col messaggio e che la Camera at 
tuale fu impotente a dare; 

Mac-Mahon rispose che era sempre 
agli ordini dell'Assemblea. Affermò nuo-
vamente la sua intenzione di restare per 
sette anni al potere. 

NANTES, 25. - É arrivatoifac .Ua/iO?i, 
PAIUGI, 20. — Parecchi giornali an 

nunziano che due segretari di legazione, 
addetti al ministero degli esteri di Madrid 
giunsero a Parigi recando le credenMali 
pei rappresentanti spignuoli a Parigi, 
Berlino, Londra, Vienna, Roma e Bru 
xelles. 

BOURGMAOAME, 23, sera, -- A tut-
foggi i Carlisti mantennero un fuoco 
vivissimo contro Piiycerda : i proiettili 
continuano a cadere sul territorio fra 
nese, 

l Carlisti furono respìnti con gravi 
perdite, 
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auaUìasi Gonorrea acuta, abbisognandone 
i pili per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. *̂ .SfcO o in 

francoboUi si spediscono franche a domici
lio. — Ogni scatola porta l'iitruxione sul 
modo di usarle. 

"t e r a CMI InralUli lIe T e l a a l l 'Cr
it ica di>lk Farmacìa O n l ì e a n l , Milano, 
approvata iid usata dal compianto Professore 
Còmm. DoUor RIBRM di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri
menti ai piedi; speci/ìco per le affezioni 
reumatiche e gottose, sudore felorfi ai piedi, 
non che pei dolori allo reni. Vedi AHIÌILLB 
Mi:i)ic\LF, di Parigi, 9 marzo VftlO. 

Costa \u % e la farmacia GALLEANI la-
spedisce franco a domici!io contro rimessa 
di vdffli^a postale à> L. .I-|?0. 

K*ei* e v i t a r e raliiiffo <|notidlamj»'* 
eli ln$$auuev«»li ^urrog^nti 

di domandare sempre e i«o» accettar»^" 
e ì ìe la T l̂a vera, (Kalleant di Milana. 
La medesima, oltre la firma del preparatore^ 
viene contr»3Rsna\a con un timbro a seccov 
0. Giilhani, Milano, 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf

ficiale di Hfirlino i agosto 1869L 
i)U fa Ili Itile Ol io Rierry di heWino 

coììtvo la »j|oi*<lHlft presso la stejssa farma
cia; costa L. 4, franco L. 4 SO a mezz*̂  
postale. • 

l' iIIole aiiflitopie, dott, CEaRl, prezzo 
L. 5 la spatola; franche L, 5 90;^ idem. 
• P i l l o l e Ifieoiichiall s e d a t i v e del 

Prof. IMGNACCA di Pavia le quali, oltre la 
virtù di calmare e guarire le tossi, sono 
leffgermontc deprimenti, promuovono e fa
cilitano >̂ŝ x̂ UovtVTsonvì, Îbcvavidft \\ pcUo 
senza l'uso dei salassi, da quegli incomodi 
clic non pcranco toccarono lo stadio infiam
matorio, — Allo .'icatola L, 1.50; frane» 
li, I.'JO, per posta. 

ÌVfei; c o m o d o e ^avait^Ela dejiS'II 
oiuviialati i>k ÌMHH I gfif^Fisl d a l l e 
j ^ a l l e » v i «ll^ifa a | s t l i U l iMcdlot 
c l i e v licita u ò a nette pléi* Dinalattlo 
vei ieree? ** >iKedÌan4c eoiiNtrlto e o n 
corri^poindeiiza f r a n c a . 

La detta Farmacìa è fornita di tulli i Rì-^ 
ìnodi che possono accorrere iri Qualunque soritt 
di inalaltie,e ne fa spedizione ad ogni richie* 
sin, nmnili, so si richiede, anche di consìgli» 
medico, contro rimessa ài vaglia postale. 
Scrivere alla F a r m a e i a 24.» di Otta

v i o Gialleaul, V i a Wcravlgrll^ 
Milano* 

Sì vénde in PADOVA alla farmacìa deb 
rVimvorsità ed a quelle dì Sani, Zanetti, 
Bernardi o parer, fertile, Francesco ni, Ra
spar ini ed al Magazzino di drogbe Planari 
e Mnuro. - Vicenza: alle farmacie Valeri, Ma-
,lolo, Sf'ga e Dolla Vecchia. - Bissano: Fa-
brìs, Gbìrardì e Baldassare. - Mira: Roberti 
Ferdinando. - Rovigo: Caffagnoli, Diego e 
Gambaroni. - Treviso: Xanetli, Mìllioni, JBrji-., 
vio, \)e Faveri e fratelli Bindoni. -, Legna
lo: Valeri e Di Stefano. - Adria: Bruscaail̂ " 
Giuseppe, - Serravalle: De Marchi France
sco. - Badia: Bisa^lla, - Ksle: Negri Evan
gelista ed in tutte 1& città presso le prima
rie farmacie. n 

aui^.'^t/wi 

Col giorno 20 cor renio 
verrà ape rio in Vìa M or-
sari N, 628 lin Nogozìo di 

ARMI DA CACCIA 
E DIFESA PERSONALE 

e relativo Gartucciame con vendita g^l 
minnlo od idi' ingrosso, bene assorlito ed, a. 
prr?/M moderalìssìmi. Si esiìguiranno pure 
ripartiziout d'ogni genere a «pmlunque specie 

1-609 

• + 

d'arma. 

.:i 

I I . 

• T * - ^ — 



I I 

^ I I I I M É É — ^ 
. W - ^ 

M*MMM •̂ T-ni'WTian)HimL"",",;iii' i i r n i i j T ^ , I l rr̂ °̂ ™-"^ :̂'_'-̂ *-̂  *a»T:argdii-w.iti.;rttfci*'itfig «^*^"'"'"^ •"-"*^*^r '^ , - . i * ^ j I » > l tJ.N»p 

s«5cn&3»?9ac 

W. ae d'ordine S99 

;DmEZlOiNE 
D i COMMISSARkVTO MILITAKE 

^^P^MÉfcHWM ha I 1 1 1 I 

AVVISO TV ASTA 
Si notifica che noi giorno 3i Agosto cor-

Ttvnle alle oro ima poniepidianc prosso ta 
Direzione suddetta [lìorgo Rogati, al civico 
N. 222{f] si procederà avanti al aig. Diretto-
rfi, n Ihihhìico mainio col ni?'zzo di p<irliiì 
segreti, \yn Tappalto della fornitura dei 

pei quadrupodi MÌQ (ruppe stanziate e di 
passaggio nella Divisione Militare di Padova 

1/ A|)palio sarii in un J3O1O Lotto conio 
s egue ; 
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non inferiore al ventesimo, a giorni cinrpio 
decftrrU>Ui dalle ore % pom. ureciso (tempo 
medio di Homa) del giorno del provvisorio 
delil)oraniento. 

Sarà facoltativo agli aspiranti ftU'impresa 
di presentare i loro parliti suggellati a tal l i 
gii uiìizì di C^niiwLtìsaviatQ Miniare. ' 

hi (]ii(\«U pfirliti j x rò sarà leniito conto 
solo quando arrivino a questa Direzìuno ul-
ncialnionte e pr ima del l 'apert imi riell'in-
eanlo e siano corredati della ricevuta del-
i'effettuato deposilo provvisorio-

Le spose tuìU^ ìrìcronW HÌ^YÌ mcpnlì aà'nì ' 
contratto cioè di carln bollata, di copia, di 
diritto di cancelierifì» dì stampa e dj pubbli
cazione degli avvisi d ' a s t a e d'ins* r?,Ìone 
dei niédesimi nella Gazzelki Ufficiale o ne
gli altri gtoriifili, s a rauno a oarico del de
liberatario, couu! piare saranrio [i suo ca
rico le spese jier la tai-sa di registro, giusta 
le Jei?gì vigenti. 

l 'aduva, 'iti Agosto 1874. 
Ver drtta iMrezIono 

il Gaj)i{«no Commissario 
l'EYUON 

N. 121. 
a Omcdlicre 4 Ha /?. Freinra di Esfe 

I jendt' noto . , 
che la eredità di *;lrolaìno Zanelldfb morto 
in Este nel 21 otlolire 1873, venne hcnefi-
ciarìamente accettata dalla di luì vedova 
Raimondo Uosa iJt)irJnlero.«ise del niìiiore suo 
figlio Ceiosie Zanellalo. 

Kste, 15 Luglio 1874 
Il Cancelliere 

COb Mmin 
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ILCANCELì.lKUJ^ 1)KLL\ PUETUrUV DI KSTK 

che la eredita alibiiUdonala Ja Gincinfa Cal-
J rimari fu Gilli^eppr, moria iu tariiiJgntino il 
27 Marzo 187i vimie bcnoficianamoijle, ac
cettata con VcrlKtit^ dì quet^ta Caucejlerìa A 
Luglio 1874 dalla sua ligiia Angela Ucrton-
cia di Sanie iiiagj>Jor(imo. 

Es t e , . ! Luglio 1874. 
U Cancelliere 

eoo Carlo Alvniìi * 

H I 

IL CÀNCKLimuE DELLA PRETURA DI E S I E 
ftnde m.to 

che la eredità di Moscatello Vincenzo morto 
in Vescovana n(;l 1) Ceniiujo 1871 con Ver-
haJe odierno di questa Cancelleria venne be-
neliciariamcnlc accettata da Luigia /.ago ve
dova dì Luigi Moscatello, a favore ck^i suo 
jiroprio fif îio m more Marco di cui il del unto 
era avo paterno. 

Kste, VJ Agosto 1871. 
Il Cancelliere 

tiOtì Menin 
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i ì CitJitt l l i trc iUlh B. Iniura di £.^tc 
BKNDE NOTO 

che la eredità abbandonata da Maria Lu-
siawi morta in Este nel 15 Maggio 18fj!> 
venne con Verbale dì cpicstu Cancelleria 18 
Maggio a. e. befieficiaruuiicntc accettata da 
Emanuelo t e r r a r i di essa marito, per conto 
della nùnorenne Jiglia Anna Ferrar i . 

ISsfe, 2 Luglio JH74 
U CaiìcelUerQ 

COI Manin 

IlCaucellloro della E. Pretura clìEsto 
rende mio 

che la erodila di Malaecliin Antonio fu Ga
spare, morto in Este il 4 Liugno 187-4, venne 
beneficia riamente accettata da^la di esso fi
glia Muvìa come, da Verbale odierno assun
to nella Cuncelhìria delhi l^rctura suddetta. 

Ksle, l i Agosto 187L 
Il Cancelliere 
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PUBBLiaTO IL ^-FASCICOLO 
DAEiliA 

I'¥emiata Tipografia. EHbHce F. SacsMio 
DELLA 

IL CANCELLIKRK DELLA VRETCRA DI ESTE 
veyìde nolo 

che la eredità di Bortolo Ferratetto morto 
in Calaonc il 13 Gcunajo 1874 venne accet-
ta ta benefit.iariamenle da Donato Rosa per 
interesse de' suoi figli minori Sante ed Olivo 
e per V interesse p m e del suo primo ma-
rit(j Antonio l 'erruretto fu lì oriolo condan
nalo, come lìsuitii dal Verbale 16 corrente 
di f)ì\e8ta CanccHcria. 

Ksle, 10 Agosto 1874. 
lì Cancelliere 

e08 Menin Carlo 
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N. 187. 
IL CANCELLIERE DELLA U. PRETURA 

DI ESI E 
ronde noto 

che la eredità di Re dora Antonio ni orto ad 
Ospedaletto li 23 Maggio 1874 venne con 
Verbale,di Cancelleria a Agoslo corrente ac
cettata beneiìtiariiimt'nl.0 da Maria liiJgogiolo 
di lui vedova, per conto dei minori figli Ca
rolina e Luigi tiedora i'u Antonio. 
^ Este, 2 Agoslo 1874. 

U Cancelliere 
G02 Mcììin Curio 

L'Opera sarà, divisa in dm volumi da bOO pagine Vmm, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Ital Lire MlJ»ètr-/m^. 'per fascicolo. 
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L* impresa durerà un anno a cominciare 
dal 1 Ottobre 1871- e terminerà con tutto 
il 30 Settembre 187S, 

La fornitura s'intMerà estesa a tutte le 
Località delle Provincie suindicate compo
nenti il Lotto d'Impresa. 

I capitoli d' appalto generali o speciali, 
che debbono reggere tale im{)resa sono vi
si ÌjiJi presso questa Direzione e presso tutte 
le altre Direzioni di Connnissarialo Militare 
del Regno. 

La l'iicoltà dì distribuire fieno Agostano 
in luogo dì quello Maggeso giusta il S 4 
dei capitoli specìitli, siirà eijtesa alla durata 
dì TRE mesi. 

II deliberamcnlo sef?uirà a favore dì chi 
nel suo partito avrà oìTerlo sui prezzi d'Asta 
suindicati uu ribasso di un tanto per ogni 
cento lire, maggiormente superiore, o par 
almeno id ribasso minimo che sarà segnato 
dal Ministero della Cucirà in apposita Scheda 
segreta, ia quale verrà aperta alì'ine/mto 
dopo che saranno stati riconosciuti tutti 1 
partili presentati. 

11 ribasso dovrà essere uno solo uguale.. 
per tulli i generi sumnieniovatì. . 

Le otterte dovruiiuo cestire |>resenlale su 
carta bollala da Lire UNA, debilamente fir
mate e suggellate. 

Le olTerle non sugiî ellalc o condizionate 
non saranno annnesse. Non potranno essere 
fatte offerte per via telegrafica. Jl delibera
tario resta obbligato provvedere, qualora le 
Truppe né facciano richiesta, ì generi se
guenti ai prezzi per ciascuno indicati come 
infra, cioè: 
Carrube . . . ^f 2.— per cad. Miriagr. 
Crusca. - . - * 1-20 itl«tn 
Farina di Segala » 3.50 idem 
Farina d'Orzo * 2.7S , idem 
Segala in Criipa L. 18 per cadauu ettolitro 
Orzo ingrana » IS idem 
aaglia da Lettiera. Al prezzo della Mercnr, 

A. maggiore intelligenza sì dichiara che 
detti prezzi sono invariabili e nov\ vanno 

'soggetti a verun ribasso d Incanto. 
t ì i aspivantì all'impresa per essere am

messi a presentare i loro parlili, dovranno 
rimettere a questa Direzione /« ricmmla com-
prorantG d'aver fatto nella Cassa dei 1)^1)0-
siti e [^restiti, a nelle tesirrem Prov'mdaìi W 
deposilo provvisorio sopraindicato che, per 
il deliberatario, sarà poi convertito in cau-

flfìfìniliva .secondo lo vitrenti prescri-

H tunceUiere ih Uà /?. Prdttra di Ente 
CARLO MENIN 

reìide noto 
che la eredità di Marianna Tagliari vedova 
ili Giovanni Marchiori, mancala a' vivi nel 
14 Febbre jo 1874 in J^onso, venne aceetiala 
con Vcrbiile odierno di questa Cancelleria, e 
col benefìcio deli 'inventiirio dalle sue figlie 
Giuseppina Marchiori moglie a Carriere Gio
vanni, e da Carolina Muichjori,nioglie ad 
Angelo' Zanon col consenso dei rispettivi ma
n t i , e finahnente da Giovanni ballista Pa-
squìileito quale tutore e nei r interesse dei 
minori Oomenico e Margiierita Pysqualelto 
fu Antonio. 

Este, 18 Agosto 1874. 
Il Cancelliere 
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N, Ì2S. 
I l Cancelliere della K Pretura di Este 

Carlo i^ìcniii 
REftDE NOTO 

elle la oredìtà di Lue chi a ri Luigi morto a 
lUìldoino nel 21 Giugno 1873 veiuio dalla 
dl̂  luì moglie Arikìiii Uosa iipudi;)la nuJla 
sua spcciiiJità ed accrltata dalla medesima 
neli' interesse elei minori suoi figli tesare 
FiJontena e Marta lAicehiari In Luigi, 

Este, 13 ^Luglio 1S74 
il Canw^licre 

60i Manin Carlo 

secondo il sistema di 

a 16 e 1B 1b e 1? s e X» 

pfirendersi seìiza ajuto di maestro 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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Padova, 3» ed. 4874 in i2. 
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S A G G A R D O A: 

MANFBEDINI aTv. 6 . 
SOPRA 

l i STATISTICA PENALE 
DKL RE'«NO D'ITALIA 

deìVannp IS^O 

Padova 1874 ^ in 12" 
Cent 96. 
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Premiata 1 ip. Editrice F. Sacchétto 

'iionc deiìnUiva 

CUT 

aioni. Tale ricevuta non potrà essere i n 
clusa nel piego contenente l'oilerta, ma do
vrà essere presenlata a parte. 

Qualora dello deposilo venga fatto con 
cartelle del livbito Pubblico del Regno, tali 
Titoli non r^aranno accettati che pel valore 
al corso legiile di Rorsii del giorno antece
dente a quello in cui verrà etìettuato il de
posito. '*' 

NelV iiileresse àe\ servizio il Ministero 
della Guerra ha ridotto i Fatali ossia ler-
jDJuc ptilc per presentare l'offerta di ribasso 

SELVATICO M. PIETRO 

I 

RJICCOIITO 
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